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i ‘donoscenta' alle Cortes per questo me- 
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misota era altresì necessaria), per. com 
servar l'amaro del giovine Monarca Fer- 
dinando, e per mostrargli, che l'attac- 
camento dei. rappresentanti. del popata 
non: è diminuito; ebe peraltro alcu» 


di mal intenzionati Dop 
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edi motiwr, per 
qui le Cortes deciso hamnao d' emanare 
il memorabile Decreto de' 2. Febbraro, 
ed un Manifesto, vel quale, provata 
fone l'innocenza del nostro amato _Me- 
nirca ; e- l'artuta , e barbara politica 
di Bonapart® avente costantemente pre 
iscopo d'oltraggiare la digmità vella na- 
zione spagmuola, ‘0 ,d’ abusare deila 
gionia del vostro giovine Re, & | 
in pari tempo spiegata la giusitnia, ed 
:l fermo ardore. del congreso sowana 7 
per. la ibdipene 
‘popolo Spa onalo +. 
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to, d' uma csoyranità sassolota nulla. nazio» 
ne spagnuola, Î 
Alcuni Deputati lo. ichiamarono all' 
ordiné; ma ll Sig. Réyna continuò ro- 
tenendo, che i rappresentanti del po- 
polo averano Ja libertà di dire, ciò che 
voletano.' Alenni membri soggiurisero, 
che i rappresentanti del popolo aveva. 
no! bere) la libertà di dire ciò che vo» 
lemero, sompre però a sento della co- 
stituzione. JI Sig. Royna contimò in 
tal guisa: allorchè Carlo IV. dépore la 
corona , Ferdinando VII: acquistò ildi- 
ritto d'emere He, e Signore del ano 
popolo. Subito che Ferdinando VIL com: 
paritce, e ritorna jn ‘(mezzo al popato 
tpagnnolo, per montare sul trono de 
tuo antenati, fin dal primo ‘momento 
ch'egli entra nei nostri confini ; deve 
eesibitare la (sovranità ‘stsoluta . Totto 
‘ad un. tratto s'alzarapo alcuni +Depota- 
ti, ed inveirono contro il Sig. Beyoa a 
motivo di tali mamime, edo il Popolo, 
che era nelle gallerie, paleid ilsuoade 
gno contro questo: deputito, pridando; 
che glicsi -dovova comandare d' nb. 
bandobaro.il congresso, Dopo un lungo 
movimento, durante il quale alcuni Da- 
putati s'avvicinarono al tavolino del Pre: 


sidente, per ‘ridurre; in iteriva delle: 


propatizioni, dl Segretario Terau esela= 
to ad alta.woce:: domando. che si re- 
giitrino le parole del Sig. 0Reyna, è ai 
proceda seco. lui ‘conformemente all' 
ordine. A: queste parole un'altro depi- 
lato’ ‘buiertò con voce \sommesa; «che! 
non vi fone bisogno: di tanto calore; ed. 
vil: Big. Teran esclamb: di muovo: ‘jo vo. 
glio vivere, e morire per la' patria, e 
per la costituzione, e chi mon.sente in 
s® il medesimo entuiarmo, non dere 
trovarmi io questo congresso’. 
Finalmente quando ognuno. si tacque, 
fu letto per ‘ordine del Vice-Presidente 
l'articolo, dél regolamento delle Cortei, 
il quale prescrive il *modo. di procede. 
Te; quando un deputato pronuncia dal- 
le parole offemire contro un qualche 
membro. 
Il Vice-Prosidente dine <a Sie. 
Reyta , il congresso ha ritrovato; a 
quanto sembra, melle vostre espressioni 
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lo sul. momento al medéilito è ribunale 
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rotto dai Dspatatiy e dal ibblica, è 
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soddisfazione. Finalmente (il Vice=Pres © 
sidente ‘ordinb ali Deputato Rbyna dt 
abbandonare 1asala je cari feci i Sb 


Poichè fu letta per la seconda: volti 
la mozione del Sig. Cepero, Etsion 
putato «che rimasto era.in'pièdi quand 
© Sig. Reyna pronanciò Ja terribile of 
fesa, face | orervazione geguante: chî- 
avrebbe mai creduto; che in Lt Crt 
chiamato dai «noi "concittadini alta 1 
fesa: de’ suoi diritti; \e-il «di.cui / pleni» 
potere scritto è col sangue, di quegli 
Spagnoli; i-quali sigrificato, hînno la 
loro. vita per iscuotere il giogo del dee 
spota Bonaparte, comparir dote pel 
mazionale congresso, per trattate a fa- 
vor:dai tiranni de spoi costituenti? Che 
sarebbe di Ferdininda> te: stato, non 
vi. foss& un popblo Sa igatidio, Îi- quale 
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quali Cimentar possan, » Perla loro isno- 
ranza, l'interesse , ed i dititti delli na- 
Hone. Sebbene il pubblico. che sì tro- 
vava* presente, si ‘fosse irritato; mostrò 
tuttavia: più moderazione che pensata 
Pom a avrebbe 3 ciò nulla Oitanià; onde 
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Il Monitore de' 38 Febbraro éonticò. 
Quattro Decreti, che l'isiferiore hà 
Cmanato ai 29, Troyer. Col primo è 
deposto. il. Bar Caffarelli Prefetto del 
Dipartimento -dett' Aube, per aver ab. 
bandovato il Dipartimento; « special. 
Mente il Distretto di Nogent, quando 
Musto era ancora. occupato dille trap-® 
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\bmuaali, acciocchi sti, lasci, 
indietro egni ale i: fare "o 
cCopiro dette Persone con rutto il ig i 

lin Leggi, e ne conficthino j eni 

Dicesi PIù oltre, che'ogni Fraticere il 
Quile nei lvoghi arati occupati dal ne- 
muco, ha, duranie il 20 iorno del me- 
déimo, portato ordihi dello passata di- 
natia, sarà dichiarato traditore di Sta- 
ta, verrà “eBgettalo sd Ut tribinale 
Aitarée, e corndamnato alla morta % | 
adi an rapporto uffictila Contentto dal 
Menitore, rilevasi, ché già gi 
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bandiera conquistata sul campo di bat- 
"taglia, e ricamata di mano dell Impe- 
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